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SOLE 24 ORE 
RICHIAMO UE RECOVERY DA RAFFORZARE 
APPALTI: NEL 2020 TIRA SOLO, FS AL VIA 46 CANTIERI NEL 2021 
RISTORI, FATTURATO GIU’DEL 33% PER RIMBORSI PARZIALI DEI COSTI  
FONDI UE, NELLA PA LE CAPACITA’ CI SONO MA VANNO MIGLIORATE 
TERNA ACCELERA SULLA SICUREZZA  IN PISTA UN PIANO DA 1,2 MILIARDI 
 
MF SICILIA ( 16 gennaio 2021) 
UN FUTURO DA PROGRAMMARE  
 
 

LA SICILIA  
PASSA L’ESERCIZIO PROVVISORIO SI LIBERANO 231 MILIONI  
PIU’ IMPRESE IN SICILIA NEL 2020 
<SERVE UNO SHOCK FISCALE E RISTORI IMMEDIATI PER FAR FRONTE ALL’EMERGENZA> 
IL COMMIATO DI  SAMMARTINO: < UN ONORE ESSERE STATO A CATANIA >  
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S2 Sabato 16 Gennaio 2021Sicilia Palazzi & Denaro

di Antonio Giordano
 

P
rosegue l’indagine di 
Milano Finanza Sici-
lia sul futuro econo-
mico della regione: le 

prospettive del 2021 nella 
visione dei rappresentanti di 
categoria e dei lavoratori, dei 
professionisti e degli impren-
ditori impegnati nello svilup-
po dell’Isola.

Salvatore Gangi
Il 2020 è stato un anno di 
grandi difficoltà «suppleti-
ve» per la Sicilia, già provata 
da una crisi ormai endemica 
acuita da una pandemia che 
nessuno avrebbe potuto pre-
vedere, ma con la quale tutti 
hanno dovuto fare subito i 
conti dal primo lockdown 
dello scorso marzo. «I mesi 
sono però passati rapidamen-
te, soluzioni davvero efficaci 
dalla politica non ne sono 
venute e ho come il sospet-
to che l’emergenza sanitaria 
già sia un alibi buono a co-
prire vecchie incapacità e a 
procrastinare scelte vitali», 
esordisce Salvatore Gan-
gi, presidente del Comitato 
regionale Piccola Industria 
di Confindustria in Sicilia. 
«L’arte di nascondere la pol-
vere sotto il tappeto è tipica 
dei politici italiani», prosegue 
Gangi, «ma ormai i problemi 
sono tali e tanti che davvero 
il rischio è di radere al suolo 
l’economia dell’Isola, pregiu-
dicando irrimediabilmente il 
futuro delle nuove generazio-
ni. Attenzione: finora l’emi-
grazione siciliana in Europa 
è stata qualificata e i nostri 
giovani tutto sommato vanno 
a Londra, a Parigi, a Berlino 
con concreti progetti di car-
riera, ma a breve potrebbe 
non essere più così e l’emi-
grazione dall’Isola potrebbe 
anche divenire la classica fu-
ga della disperazione come 
nei secoli passati. Il quadro si 
complica sempre più, è tutto 
più difficile, anche studiare e 
qualificarsi per rinvenire oc-
cupazioni dignitose».

Il rapporto con le banche
Ma non è certo questo l’uni-
co allarme che lancia il rap-
presentante dei piccoli indu-
striali siciliani. Nelle maglie 
dei decreti governativi per 
attraversare l’emergenza vi 
sono importanti punti «a sca-
denza», come la moratoria 
dei mutui e dei prestiti, fin 
qui prorogata, ma che non 
potrà esserlo all’infinito. «Il 
mondo bancario ha subìto le 
decisioni di Palazzo Chigi a 
tutela dei debitori, cercando 
come possibile di aggirarle, 
ma comunque tutto somma-
to seguendo le indicazioni 

dell’esecutivo», nota Gangi. 
«Le avrebbe potute seguire 
con spirito più collaborativo? 
Sicuramente sì. Da mesi e 
mesi mi giungono lamentele 
di colleghi imprenditori e di 
privati cittadini sull’atteg-
giamento ostruzionistico di 
alcuni istituti di credito, ma 
oggi si pone un problema di-
verso, più grave: è possibile la 
fine del regime di moratoria 
dei prestiti in un momento 
in cui la pandemia non è an-
cora sconfitta e l’auspicabile 

ripresa economica è lontana 
anni luce? In concreto: si può 
chiedere a un ristoratore o a 
un piccolo imprenditore di 
tornare a pagare le rate del 
mutuo con cui ha compra-
to un locale o un capannone 
quando per l’emergenza sani-
taria il ristorante è chiuso (o, 
peggio, aperto a singhiozzo 
per le singolari «indicazioni 
cromatiche» dell’esecutivo) o 
la produzione è ancora ferma? 
Ovvio come si rischi tantis-
simo, a livello non solo di 
tenuta economica dell’Italia 
e della Sicilia, ma soprattut-
to a livello di tenuta sociale. 
Penso, per fare un esempio, 
a come la criminalità orga-
nizzata potrebbe sfruttare il 
momento spingendo i più 
deboli nell’inferno dell’usu-
ra. Di imprenditori suicidi ne 
abbiamo avuti, anche se tri-
stemente si deve notare come 
la cosa non faccia mai più di 
tanto notizia. A mio avviso, 
serve condizionare la fine del-
la moratoria creditizia almeno 
alla conclamata uscita defini-
tiva dall’emergenza sanitaria, 
pena, specie al Sud, una crisi 
sociale senza precedenti».
La questione del non sempre 
facile rapporto fra mondo 
del credito e mondo produt-
tivo sembra quindi porsi nel 
2021 quale punto centrale per 
il futuro della Sicilia. «A pan-
demia conclusa», sottolinea 
Gangi, «si dovrebbe poi ten-
tare una sorta di «riconcilia-
zione» fra banche e imprendi-
toria. A fronte di uno sparuto 
gruppo di industriali e com-

mercianti che sono riusciti a 
non contrarre legami troppo 
stringenti con gli istituti di 
credito, in Sicilia sappiamo 
bene come vi siano molti si-
stemi imprenditoriali, anche 
non poco complessi, che si 
reggono sugli affidamenti. 
Sia chiaro: l’Isola non può as-
solutamente permettersi una 
nuova fase di credit crunch. 
Occorre dunque sedersi a ra-
gionare tutti - banca, impresa 
e politica (perché il problema 
è così grosso da essere, va da 

sé, anche politico) - su che 
cosa fare dell’ingente mas-
sa debitoria che grava sul 
mondo produttivo siciliano, 
sulle famiglie siciliane».

Il nodo Regione
Discutendo di economia, 
sviluppo e futuro della Si-
cilia, non si può non tenere 
conto del peso di indirizzo 
della Regione. Su questo, 
Gangi è molto netto e por-
ta avanti da tempo le istan-
ze dei piccoli imprenditori 
contro la paralisi di fatto 
spesso causata dalla buro-
crazia pubblica dell’Isola: 
«Prendo atto di come la 
giunta Musumeci abbia 

messo una certa dose di buo-
na volontà, almeno ponendosi 
il problema, nel tentativo di 
arginare lo strapotere di diri-
genti e funzionari dell’enor-
me macchina pubblica sicilia-
na, ma è ovvio come ancora 
tanto si debba fare per «sbu-
rocratizzare» radicalmente 
il dinosauro Regione. Basti 
pensare al Recovery Fund 
che per i siciliani rischia di 
trasformarsi (se già non si è 
trasformato) in un clamoroso 
flop, ma, da imprenditore e da 
rappresentante dei «piccoli» 
della categoria, non posso 
non ricordare il recente pas-
sato e la completa paralisi 
sui fondi europei vissuta per 
anni e anni. Inoltre, non ve-
do nessun reale tentativo di 
programmare il futuro eco-
nomico dell’Isola. E invece 
da una situazione di grave 
ritardo come la nostra non 
si può venir fuori se non con 
una seria, capillare, scienti-
fica programmazione di quel 
che serve, di quel che urge, di 
tutto quello che è progressi-
vamente da farsi».

La decontribuzione
Secondo le elaborazioni del 
Servizio statistica regio-
nale della Sicilia, a causa 
dell’emergenza pandemica 
si prevede per il 2020 (an-
cora i calcoli devono essere 
meglio definiti) una perdita 
di prodotto pari al 7,8%. «Un 
brusco arretramento che va a 
sommarsi al mai effettuato re-
cupero della flessione indotta 
dalla precedente crisi “infini-

ta” di fine 2008», spiega Gan-
gi. «Ovvii i riflessi depressivi 
sull’intero tessuto produttivo 
siciliano e, va da sé, sull’oc-
cupazione. In tale contesto, 
misure come la “decontri-
buzione Sud” voluta qualche 
mese fa dal ministro Giusep-
pe Provenzano rappresentano 
una vera e propria boccata 
d’ossigeno per le pmi, nonché 
un segnale concreto di soste-
gno all’economia del Mez-
zogiorno, specie delle due 
regioni insulari che già pa-
tiscono il considerevole gap 
dovuto a oggettivi maggiori 
costi di produzione (per non 
parlare del maggiore costo 
del denaro e delle difficoltà di 
accesso al credito). Ecco, da 
imprenditore in prima linea 
per lo sviluppo della Sicilia 
credo fermamente che soltan-
to con una effettiva fiscalità 
di vantaggio finalizzata alla 
creazione di posti di lavoro 
si potrà frenare il pericolo di 
“collasso occupazionale” nel 
Mezzogiorno, pericolo grave 
che potrebbe aumentare le 
già pesanti differenze socio-
economiche che separano il 
Sud dal resto d’Italia».

Le infrastrutture
Proprio ieri, durante un di-
battito organizzato dalla Cgil 
Sicilia con il ministro delle 
Infrastrutture e dei Traspor-
ti, Paola De Micheli, e con 
il segretario generale della 
Confederazione, Maurizio 
Landini, è stato sottolineato 
come per raggiungere con i 
mezzi pubblici la Valle dei 
Templi dall’aeroporto di Tra-
pani Birgi serva quasi il triplo 
del tempo che si impiega per 
arrivare a Birgi da Fiumicino. 
«E che dire dell’aeroporto di 
Comiso», nota Gangi, «uno 
scalo con una pista invidia-
bile fra le migliori d’Italia, 
perfetto per decomprimere 
quello di Catania, ma for-
temente penalizzato dalla 
viabilità dell’area, viabilità 
indietro di un secolo rispet-
to alle esigenze di uno dei 
centri nevralgici della pro-
duzione industriale siciliana 
quale è Ragusa. L’intollera-
bile ritardo nella costruzione 
dell’autostrada che dovrebbe 
collegare il capoluogo ibleo 
con quello etneo sta causando 
l’eutanasia del «Pio La Tor-
re», colpendo il comparto tu-
ristico ibleo e tutto il mondo 
produttivo siciliano. Fino a 
quando non si capirà che alla 
Sicilia servono infrastrutture 
all’avanguardia, dal Ponte 
sullo Stretto ad autostrade 
degne di questo nome, l’Isola 
rimarrà in una zona grigia di 
sottosviluppo che da econo-
mico diverrà sempre più, do-
lorosamente, anche sociale». 
(riproduzione riservata) 

SICILIA 2021/3  IPOTESI E STRATEGIE PER UNA RINASCITA ECONOMICA 

Un futuro da programmare
Le prospettive dell’Isola mentre ancora si tenta di uscire dall’emergenza 

pandemica. Il rapporto con le banche e l’esigenza di serie scelte di 
programmazione. Parla Gangi, presidente regionale della Piccola Industria Entro fine febbraio sa-

ranno pronte le moti-
vazioni per sostenere la 
ferma contrarietà della 
Regione all’inserimento 
di quattro aree della Si-
cilia nella mappa nazio-
nale dei siti di possibile 
stoccaggio di scorie ra-
dioattive. Si è insediato il 
Tavolo di lavoro che ela-
borerà le osservazioni. 
L’organismo (composto 
da quattro docenti delle 
Università dell’Isola, dai 
sindaci di Trapani, Bute-
ra, Calatafimi-Segesta, 
Petralia Sottana e Castel-
lana Sicula, dalla presi-
dente della commissione 
Ambiente all’Ars Giusy 
Savarino, presieduto 
dall’assessore regionale 
al Territorio e Ambiente, 
Toto Cordaro, e coordi-
nato da Aurelio Angelini, 
presidente della Commis-
sione tecnico-scientifica 
di verifica dell’impatto 
ambientale) ha sessanta 
giorni di tempo dalla 
pubblicazione della Car-
ta nazionale delle aree 
potenzialmente idonee 
(Cnapi) per formulare 
le argomentazioni con-
trarie da presentare a 
Roma. «Abbiamo tem-
pestivamente dato vita 
a questo gruppo di stu-
dio formato da persone 
qualificate – dichiara il 
presidente della Regione 
Nello Musumeci – per 
mettere assieme le ragio-
ni per le quali possiamo 
contestare la paventata 
previsione di ospitare il 
deposito delle scorie nu-
cleare. Non servono bat-
taglie campanilistiche o 
cieche contestazioni, ma 
confrontarsi con argo-
mentazioni ragionevoli, 
con tesi inoppugnabili. 
Lo Stato ha il diritto e il 
potere di decidere quale 
sito utilizzare, se non si 
trova davanti a contesta-
zioni fondate. Noi, inve-
ce, abbiamo sufficienti 
elementi per dimostrare 
che la previsione rimane 
del tutto irragionevole». 
La Carta prevede la ri-
partizione in tre fasce dei 
67 siti potenzialmente 
idonei sul territorio na-
zionale: la prima com-
posta da 12 siti ritenuti 
«molto interessanti» la 
seconda di 11 siti definiti 
«interessanti» e, infine, 
una terza fascia costi-
tuita da 44 siti, ritenuti 
«meno interessanti» in 
cui rientrano i 4 sici-
liani, Trapani, Calatafi-
mi-Segesta, Castellana 
Sicula-Petralia Sottana 
e Butera. (riproduzione 
riservata)

Nucleare, 
a fine 

febbraio 
la relazione

Salvatore
Gangi
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